
Valle di Suèssola
Gennaio 2026

Distribuzione gratuita  presso gli inserzionisti della Valle di Suèssola (Arienzo, Cervino, San Felice a Cancello, S. Maria a Vico, in provincia di
Caserta, e Forchia in provincia di Benevento) e dei Comuni limitrofi1

Sanfelice Oggi Gas liquidi
in bombole e serbatoi

Via S. Marco, 133

S. MARIA A VICO
tel. 0823. 756280  fax. 0823. 756206 Anno 45 n.01    Direttore  Alfonso Morgillo                    Fondatore  Arturo Morgillo

 Periodico d’informazione fondato nel 1981, edito dall’Associazione Culturale Valle di Suèssola

Giov. 8, 32
La verità vi farà liberi La verità vi farà liberi La verità vi farà liberi
I poteri forti si impadronirono della Chiesa Cattolica il 26 ottobre 1958 costringendola a nascondersi

Buono pizza
Buono pranzo
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E’ sciute pazzo ‘o biondo?Noooh!
Alfonso Morgillo

Il 4 luglio 1776 tredici colonie
britanniche della costa atlantica
nordamericana dichiararono la pro-
pria indipendenza dall’impero bri-
tannico ... nacquero, così, gli Stati
Uniti d’America. Ebbene, il 4 lu-
glio 2026 saranno duecentocin-
quant’anni di indipendenza degli
USA e saranno 250 anni (eccetto
dodici anni) che gli USA sono in
guerra ...col mondo intero, e
quando non c’erano e non ci sono
guerre gli americani se le inventa-
vano e se le inventano pur di so-
praffare gli altri.

Dopo questa doverosa premes-
sa, veniamo a quanto sta accaden-
do negli ultimi giorni.

Trump attacca il Venezuela, fa
prigioniero il presidente Maduro e
sua moglie e li fa portare negli Sta-
ti Uniti d’Amarica ...

Eh sì, prima o poi gli USA dove-
vano fare come avevano fatto con
Saddam Hussein...rubare il petro-
lio ed altro...

Trump vuole prendersi anche la
Groenlandia, come reagirà l’Unio-
ne Europea?...

 Quella del 22 dicembre 2025 è
stata una giornata importante per

San Felice, il consiglio approva la variazione
per i ristori dell’inceneritore di Acerra

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Sofia  Carpinelli, Dalila Froncillo,
Gaia Carfora, Victoria Cerban,

Mariapia Marzano,
Sofia Di Costanzo

Medaglia d’oro Syncro latin
small team junior U

campionesse italiane FIDESM
Riccione 18 gennaio 20026

al Playhall.
Oltre al  titolo di campionesse
sono anche vicecampionesse

medaglia d’argento
 Coreographic latin small team

Junior U

Una parte dell’opinione pubblica
è a favore di Trump, l’altra no. Però
quasi tutti gli organi di informazio-
ne (che sono in mano ai soliti noti)
sono a sfavore della presa della
Groenlandia ed invocano ed accol-
gono le proteste della proprietaria
(la Danimarca) di questa grandis-
sima isola.

Come detto, tutti i media ap-
padronati (trasmissioni televisive,
programmi radiofonici, giornali)
non fanno altro che ammorbarci
l’esistenza perché, essendo paga-
ti per fare gli utili idioti, devono
scodinzolare.

Ma qualcuno (Massimiliano
Grasso) non la pensa così  e vi tra-
scrivo il suo pensiero:

“Trump sta rimuovendo tutte le
roccaforti delle élite sataniche.
La Groenlandia è un altro punto
strategico dove i satanisti hanno al-
lestito campi per commettere mali
incredibili in tutto il mondo. Le basi
militari sotterranee sono solo la
superficie di ciò che sta accaden-
do lì. Proprio come l’interferenza
elettorale del Venezuela era solo

continua a pag. 5

Campionesse italiane

Dopo la premiazione, con la loro
coach dott.ssa Tiziana Morgillo

Il 24 febbraio 2024
la Federazione  Italiana Danza
Sportiva, riunitasi in assemblea
nazionale generale straordinaria
a Riccione ha cambiato il proprio

nome  da FIDS
in FIDeSM

Federazione Italiana
Danzasportiva e Sport Musicali
schierandosi fieramente con il

CONI (Comitato Olimpico
Nazionale Italiano),

con le sue politiche di
razionalizzazione per

l’efficientamento del sistema
sportivo tramite aggregazioni e

accorpamenti di discipline simili,
per una reale e concreta

armonizzazione
delle strutture sportive.

Pasquale Onorati
tedoforo per

Cortina Milano
2026

Il nostro collaboratore avv. Pa-
squale Onorati ha portato la fiac-
cola olimpica di Milano-Cortina
2026 nella 20a tappa da Telese a
Benevento il 27 dicembre 2025.

la comunità di San Felice a Can-
cello. Dopo anni di lotta, di lavoro
e di confronto, il consiglio comunale
ha approvato e ratificato una va-

riazione di bilancio generata dal ri-
storo di circa 400mila euro per l’at-
tività dell’inceneritore di Acerra che
il Comune intascherà a vita dalla

La variazione di bilancio collega-
ta ai ristori è stata approvata dalla
civica assise, ma con il voto con-
trario dei consiglieri dell’opposizio-
ne. In particolare il consigliere
Eugenia Carfora ha fortemente
criticato non il provvedimento in
quanto tale, ma piuttosto la pater-
nità dell’iniziativa che, a suo dire,
non è da attribuire all’amministra-

zione comunale. L’assessore
Antonella Morgillo di rimando ha di-
feso il suo operato, sottolineando
il duro lavoro e il confronto che ha
visto impegnata l’amministrazione
su questo tema. Anche perché la
possibilità di ottenere questi ristori
risale al 2012 e fino ad ora nes-
suna amministrazione si è spe-
sa in tal senso.

Regione Campania.
Si tratta dell’atto conclusivo di

una procedura che ha visto impe-
gnata l’amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Emilio
Nuzzo, ed in particolare degli as-
sessori Antonella Morgillo
(Contenzioso) e Angelo Pirozzi
(Bilancio), in un confronto continuo
con la Regione Campania. ...
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La sottoscritta Anna Cioffi ras-
segna le proprie dimissioni irrevo-
cabili dalla carica di consigliere
comunale.

La decisione nasce da una va-
lutazione politica chiara e non più
rinviabile, maturata al termine di
una riflessione attenta e responsa-
bile. Nel tempo si è infatti consu-
mata una distanza profonda e or-
mai insanabile rispetto all’indirizzo
politico e al metodo di lavoro adot-
tati: non si guarda più nella stessa
direzione, non vi è condivisione dei
metodi con cui vengono assunte le
decisioni, né delle scelte politiche
che oggi caratterizzano l’azione
consiliare.

Continuare a ricoprire questo

“Non ci crederete ma nel paese
dei balocchi la notizia del giorno è:

- le dimissioni del presidente del
consiglio? No!

- la ripresa dei lavori del polo
scolastico? No!

- la fine dei lavori della commis-
sione di accesso? No!

- il miglioramento della mensa
scolastica? No!

- la riapertura dell’ufficio posta-
le? No!

- il rientro dal dissesto finanzia-
rio? No!

- l’inizio dei lavori nell’ex area
mercato? No!

Non ci crederete ma il nostro bril-
lante sindaco ha annunciato un fi-
nanziamento per il nostro ente di

Decreto del sindaco del 24-12-
2025

Oggetto:nomina componenti
esterni della Commissione co-
munale  per la toponomastica

decreta
per quanto in premessa
di  nominare  componenti ester-

ni della Commissione toponoma-
stica comunale, i signori

Iaderosa Paolo Salvatore
(istanza Prot. n. 15412/2025);

Morgillo Alfonso (istanza Prot.
n. 15898/2025);

Morgillo Arturo (istanza Prot. n.

Si avvisa la popolazione che l’area cimiteriale di proprietà dell’Arciconfraternita del SS. Rosario di Santa
Maria a Vico sarà interdetta e chiusa al pubblico a partire dal 02/02/2026 fino a nuova comunicazione, a
seguito diffida Comunale n. 14168/23 del 06/07/2023.

Si coglie l’occasione per completare il censimento dei loculi e dei rispettivi concessionari, si invitano gli
eredi e coloro che intendono regolarizzare la concessione ad aggiornare la propria posizione contrattuale
inviando la seguente documentazione:
1)-Contratto di concessione del loculo e/o ricevute di pagamento attestanti la titolarità.
2)-Richiesta di regolarizzazione in carta semplice con documento di riconoscimento (per chi non riu-

scisse a ritrovare il contratto di concessione) corredata da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella
quale rappresentano di essere aventi diritto in quanto eredi di congiunti già concessionari (l’Arciconfraternita
dispone di modulistica pre-stampata).

3)-Pagamento degli arretrati (calcolati caso per caso).
La documentazione in possesso e/o le richieste di regolarizzazione sono da inviare esclusivamente via

mail all’indirizzo: arciconfraternitassrosariosmav@gmail.com
Gli utenti saranno contattati dal responsabile cimiteriale dell’Arciconfraternita per fissare un appuntamen-

to che si terrà in sede con la presenza dell’avvocato dell’Arciconfraternita.
Termine procedimento: entro 90 (=novanta) giorni dalla data di affissione del presente avviso
Le conseguenze del mancato reperimento del titolo di concesisone o della ricontrattualizzazione dello

stesso sono:
- decadenza della concessione, retrocessione e riacquisizione in capo all’Arciconfratenita del completo

possesso/disponibilità del loculo con conseguente esumazione delle salme in esso tumulate, le stesse ver-
ranno inumate nell’ossario comunale.

Il presente avviso è affisso per 90 giorni:
• presso l’Arciconfraternita, presso l’area cimiteriale del Comune di Santa Maria a Vico, affisso come

manifesto ordinario nei Comuni di Arienzo, Cervino, San Felice a Cancello e Santa Maria a Vico, presso
la Casa Comunale di Santa Maria a Vico;

è pubblicato:
• sulla stampa locale e diffuso anche tramite il WEB.
Ufficio competente: Arciconfraternita del SS. Rosario di Santa Maria a Vico.
Ci scusiamo per il disagio e ringraziamo per la collaborazione.
Santa Maria a Vico, 26/10/2025
     Il priore        L’avvocato     Il responsabile
Domenico Guida   Michele Balletta       Aldo Guida

Santa Maria a Vico

Arciconfraternita del SS. Rosario
Anno di fondazione 1613

Ente ecclesiastico (R.D. 11/10/1934, n. 1918) con personalità giuridica
——————AVVISO PUBBLICO—————

Messa in sicurezza dell’area cimiteriale, censimento, regolarizzazione o decadenza
concessione loculi (artt. 8, 9, 10 e 11 del regolamento per la gestione cimiteriale,

approvazione vescovile prot. n 9112/V del 03/08/2012)

Arienzo è tua: Anno nuovo, Pinocchio vecchio
Giusy De Simone de ilfattoinrete ben 44.920,57 euro,

ma la cosa incredibile
sono gli incommensu-
rabili meriti per ottener-
lo e cioè una spruzzata
di fondi del PNRR a
quasi tutti i comuni
d’Italia tra i 5.000 e
25.000 abitanti.

Per lo stesso finan-
ziamento, Santa Maria
a Vico ha ricevuto
77.000 euro e San Fe-
lice a Cancello
110.000 euro

Sempre un passo
avanti (verso il baratro)

Mala tempora cur-
runt”.

          Arienzo éTua

Davide Guida, Giuseppe Guida
il vecchio ed il nuovo sindaco di Arienzo

Ancora una volta rivolgiamo al-
l’ex sindaco arienzano, ing. Davi-
de Guida, di comunicarci e di far
sapere a tutti i cittadini del suo pa-
ese a quanto ammontava il debito
e/o buco nel bilancio comunale
quando lui si insediò come sinda-
co nel 2014 avendo vinto le elezioni
del 25 maggio (consiglio comuna-
le sciolto per le dimissioni della
maggioranza dei consiglieri, ed ar-
rivo del commissario).

Il 5 giugno 2016 vinse ancora
Davide Guida con Arienzo è tua.

ll 27 luglio 2020 il consiglio  co-
munale  fu sciolto per l’approvazio-
ne  di una mozione di sfiducia pre-
sentata nei confronti del sindaco
Davide Guida, e conseguente arri-
vo del commissario.

Con la legge  n.81 del 25 marzo 1993 si iniziò ad avere l’elezione diretta del sindaco. Per quanto riguarda
il Comune arienzano questa è la cronotassi:

23 aprile 1995 eletto sindaco Carmine Crisci, 40 anni,  con lista civica.  Il mandato si conclude il 28 ottobre
1998 a seguito di dimissioni rassegnate dalla maggioranza dei consiglieri.

13 giugno 1999 viene eletto sindaco Crescenzo Guida, anni 53, padre dell’attuale sindaco Giuseppe.
12 e 13 giugno 2004 viene eletto sindaco Giuseppe Medici, 50 anni, con lista civica. Il mandato si inter-

rompe il 2 aprile 2009 a seguito di dimissioni rassegnate dalla maggiroanza dei consiglieri.
6 e 7 giugno 2009 elezioni e viene riconfermato sindaco Giuseppe Medici, con lista civica.
25 maggio 2014 elezioni ed è eletto sindaco Davide Guida, 41 anni, con lista civica Arienzo è tua.
5 giugno 2016 è eletto sindaco Davide Guida con  la lista Arienzo è Tua.
Il 27 luglio 2020 consiglio comunale sciolto per approvazione di una mozione di sfiducia presentata nei

confronti del sindaco,con conseguente arrivo del commissario.
20 e 21 settembre 2020 è eletto sindaco Giuseppe Guida, anni 47, con lista Ricoloriamo Arienzo.

Quanti debiti ha il Comune di Arienzo?
La diatriba fra l’ex sindaco ed il

sindaco attuale potrebbe termina-
re se l’ingegnere ci illuminasse.

A giugno 2004 venne eletto sin-
daco Giuseppe Medici che, nel
successivo mese di luglio, fece af-
figgere sui muri di Arienzo un ma-
nifesto con questo titolo: 7(sette)
miliardi di debiti (nell’archivio  di
VdS c’è la foto del manifesto). Si,
sette milardi di lire era il buco nel
bilancio comunale.

Ing. Guida,vogliamo fare un po’
di luce? Si parte con Medici che co-
munica un buco di 7 miliardi. Quan-
do lei si insediò, il buco a quanto
ammontava (se c’era deficit)?

Il 5 giugno 2016 lei fu eletto di
nuovo sindaco. A quanto ammon-
tava il deficit?

Il 27 luglio 2020 il consiglio co-
munale fu sciolto ed arrivò il com-
missario; a quanto ammontava il
deficit?

Il 20 e 21 settembre 2020 fu
eletto sindaco Giuseppe Guida...

Il 5 dicembre 2024 fu pubblica-
ta la relazione sul rendiconto del-
l’anno 2023. Da questa relazione
si evince che il Comune di Arienzo,
(che aveva in data 01.01.2023 abi-
tanti 5.324), ...  non è da conside-
rarsi strutturalmente deficitario.

Ad Arienzo circola con insisten-
za la voce che il debito comunale
superi i tredici milioni di euro. Ing.
Guida, lei che è consigliere comu-
nale può e deve prendere visione
degli atti amministrativi ... così po-
trebbe venire a galla la verità.

Ad Arienzo i sindaci eletti dal popolo
                           Clemente Ferrara

                                 Majra Ferrara

Santa Maria a Vico

Si sgretola l’amministrazione comunale?
Dimissioni anche di Anna Cioffi

Giusy De Simone de ilfattoinrete

ruolo significherebbe avallare un
percorso che non rappresenta più
le idee, gli impegni e le aspettative
con cui mi sono presentata ai citta-
dini.

Per rispetto verso il mandato ri-
cevuto e verso la comunità che ho
avuto l’onore di rappresentare, ri-
tengo quindi doveroso compiere un
atto di coerenza politica.

Esprimo la mia profonda gratitu-
dine ai cittadini per la fiducia ac-
cordatami, a tutti i dipendenti co-
munali che in questi anni hanno
svolto il proprio servizio con impe-
gno, competenza e dedizione, e a
coloro che, a vario titolo, hanno
condiviso e sostenuto parte del
percorso istituzionale.

Le mie dimissioni intendono rap-
presentare un atto di responsabili-
tà, coerenza e chiarezza politica,
nel pieno rispetto del mandato ri-
cevuto.

Colgo l’occasione per rivolgere
a tutti i cittadini e alle loro famiglie i
miei più sentiti auguri di un sereno
Natale e di un anno nuovo ricco di
gioia, salute e serenità, e di trova-
re, anche nelle sfide più comples-
se, coraggio, chiarezza e senso di
responsabilità.

Con affetto,
Anna Cioffi

L’assessora Anna Cioffi insieme con le altre tre assessore

Santa Maria a Vico

La nuova commissione per la toponomastica
Oltre ai quattro componenti esterni, ci sono anche un rappresentante della maggioranza,
uno della minoranza, il sindaco o un suo delegato, e come supporto alla commissione il

rappresentante della Protezione civile

15420/2025);
Onorati Pasquale Mauro Ma-

ria (istanza Prot. n. 16067/2025);
con decorrenza dal 1° genna-

io 2026 per la durata di tre anni
continuativi;

di precisare  che, ai sensi di
regolamento, ai componenti non
spetta alcun compenso o rimbor-
so spese;

di incaricare delle funzioni di
supporto alla Commissione il Co-
ordinatore della Protezione Civi-
le, sig.Petrella Carlo;

di trasmettere il presente

Decreto,a seguito della fase di va-
lutazione, ai competenti uffici

comunali,per l’avvio delle attività di
propria incombenza, ivi compresa
l’individuazione di un segretario
verbalizzante.

La prima riunione ufficiale della
nuova commissione della topo-
nomastica sarà giovedì 29 genna-
io ore 17,00 sulla casa comunale
aula dei consiglieri
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Alfonso Della Rocca

Andrea Piscitelli
Il pensiero politico esposto

dal nostro collaboratore
Alfonso Della Rocca

è prettamente personale
e non è la linea guida

del giornale Valle di Suèssola

Si
riceve

su
appuntamento

Nutrizione clinica e sportiva
Rieducazione alimentare
Dieta e alimentazione personalizzata
Piani alimentari per obiettivi specifici
Piani alimentari per condizioni patologiche specifiche
Esame BIA - composizione corporea
Breath test - intolleranza al lattosio
Intolleranze alimentari

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

L’asso pigliatutto
Il blitz per catturare a Caracas

Nicolas Maduro e consorte è l’en-
nesima conferma di Donald
Trump circa le sue vedute in ma-
teria di politica internazionale. La
cattura  del dittatore venezuelano
è stata una ulteriore prova di for-
za del presidente USA che non va
per il sottile quando si tratta di for-
tificare la politica economica del
suo impero politico ed economico.
E non è sufficiente portare a pro-
prio discolpa nemmeno la scusa
di voler ripristinare in Veneuela il
regime democratico perché risul-
ta come una mastodontica be-
stemmia da far credere soltanto
agli sprovveduti. E’ vero invece
che il povero Maduro, additato
come narcotrafficante senza scru-
poli, è stato privato del potere po-
litico con un blitz degno della più
vieta guerriglia rivoluzionaria in
nome di una paventata reintrodu-
zione  di un regime democratico,
laddove sembrerà anacronistico in
un paese dell’America latina,
guerrafondaio per tradizione, e
asservito al potente di turno con
l’appoggio tacito del parlamento.
Per dirla in breve, Trump ha preso
al volo la ghiotta occasione per
incastrare Maduro facendolo pas-
sare per un narcotrafficante sen-
za scrupoli, e avocando a sé il di-
ritto di farlo giudicare da un tribu-

nale americano, bypassando il di-
ritto internazionale negli affari poli-
tici-economici di ogni nazione.

La minaccia esplicita palese-
mente spiattellata al governo vene-
zuelano ha irritato sia la vicepresi-
dente protempore che la presiden-
te in pectore, che mai dovesse
prendere le redini del paese, per-
ché fresca peraltro di un premio
Nobel per la pace, in attesa di de-
mocratiche elezioni per scegliere il
sostituto del deposto dittatore
Nicolas Maduro.

In questo panorama politico si
distingue ancora una volta l’inqui-
lino della Casa bianca che nel frat-
tempo ha minacciato di entrare in
conflitto anche con altri Paesi del-
l’America centro-meridionale come
Cuba, Messico, Colombia perché,
a suo dire, rappresentano fonte di
introito economico-finanziario e
perché ricchi di giacimenti petroli-
feri.

Insomma Donald Trump vorreb-
be egemonizzare il potere econo-
mico ed essere il punto di riferimen-
to negli affari internazionali, avo-
cando a sé il diritto di primogenitura
schiacciando sotto il peso politico
gli altri Paesi che vivono di com-
mercio con prodotti del sottosuolo.
Del resto non ha mai nascosto vel-
leità al riguardo già da quando mi-
nacciò di cambiare il Golfo del

Messico in Golfo d’America.
E non si ferma qui. E’ tornato

alla carica per la Groenlandia ad-
ducendo come scusa la difesa ter-
ritoriale dell’America, dal momen-
to che sa benissimo che la più
grande isola della terra, che rien-
tra peraltro nella giurisdizione del-
la Danimarca, ha un sottosuolo
ricco di terre rare e di prodotti pe-
troliferi ed è difesa da uno schie-
ramento di navi da guerra della
Cina e della Russia.

Insomma Trump vorrebbe ege-
monizzare mezzo mondo per la
sua sete di potere calpestando al-
tri Paesi ed altre entità territoriali
per un principio egemonico che
trova riscontro soltanto nella sua
smisurata velleità narcisistica e nel
suo delirio da onnipotenza che
non ammette contraddizioni. E’ di-
ventato, o meglio spera di diven-
tarlo, l’asso pigliatutto facendo
perno sulla proverbiale potenza
economica e industriale ed è ac-
cecato dalla mania di grandez-
za che, a torto o a ragione, lo col-
loca su di un piedistallo per i moti-
vi anzidetti. Alla luce di quanto si
sta verificando oltreoceano non ci
sentiamo, per ora, di dare un giu-
dizio affrdettato. Sarà la storia dei
prossimi mesi e dei prossimi anni
a dare delle risposte concrete ed
esaurienti.

Ammore
Comm’è bella sta parola
che nun t’hè ‘mparata a scola;
‘a purtamme dint’ ‘o core
chiena ‘e spaseme e dulure.

Sta passione è frennesia,
ca si s’appara cu ‘a gelusia
te po’ purtà pure a pazzaria
o te po’ manna’ ‘mmiez’ ’a na via

Nun te fa’ cchiù arraggiuna’,
te scuorde pure d’ ‘o magna’
e nun ce ‘a faje cchiù a campa’.

Ma si truove ‘o ver’ ammore
e te sbatte forte ‘o core
hè truvato nu tesoro.

Denara

Sciollà, ciucciuè!
La fiducia e la certezza nascono
da una persona o da un gruppo

verso altri
Emerge tra le voci degli onesti

cittadini una vergognosa, squallida
“di carboneria”, associazione poli-
tica, patriottica locale, con elementi
di scarso rilievo, che vuol dare un
impulso al rinnovo della prossima
amministrazione comunale.

Si voterà nella prossima prima-
vera, una data ancora da sceglie-
re fra il periodo dal 15 aprile al 15
giugno, con presenze di uscenti ed
occasionisti che saranno dei veri
rifiuti in particolar modo chi o colo-
ro che si affiancheranno al conte
di giorno e contessa di notte.

Il popolo sovrano li conosce
bene perchè sono abbuffini ed in-
teressati di parte. Il loro ruolo?
Sarà solo opposizione. Non vi illu-
dete, sarete gli eterni sconfitti.

L’amministrazione comunale del
periodo da settembre 2020 alla pri-
mavera del 2026 ha dato prova di
far rispettare il programma con

grande volontà e operosità svolta,
sfiorando il tutto previsto, e ciò è

un segnale di grande interesse
perché ha soddisfatto gli onesti cit-
tadini.

Avanti con questo metodo, cari
amministratori, perché sarete infi-
nitamente lodati, con la massima
attenzione.

Chi sarà con Andrea Pirozzi per
la prossima tornata elettorale?

Speriamo bene e per intenderci
bene, il titolo di questo articolo fa
riferimento alla civetta.

La civetta? Uccello rapace simi-
le al gufo; con lezzi e lusinghe cer-
ca di allettare ammiratori per toglie-
re ad altri quello che insegue!

Purtroppo, atto non compiuto:
lascia il vecchio verso altro nido
perché finirà per affossarsi de-
finitivamente dalla politica locale,
come rafaniello. Sarete esclusi
perennemente perché lo deciderà
il popolo sovrano.

A tutti i nostri lettori: rinnovo gli
auguri per un sereno anno 2026 e
pace nel mondo.

Alfonso Della Rocca e la dott.ssa
Veronica Biondo

vicesindaca di Santa Maria a V.

Con le pive nel sacco, scornati e delusi

Fammi roccia
Se sono terra, fammi roccia, Signore.
Se sono piuma, fammi spada,
quando manco di fede, fammi fiamma
e se dovessi essere superbo, puniscimi.
Fammi umile, retto e caritatevole;
tenero nel parlare e pronto nell’agire,
voglio stare nel lato della luce
e di essa bagnarmi.
Fammi roccia, SIgnore,
roccia su cui i miei figli gettano le fondamenta
e si edifichino di altruismo.
Io pregherò per la pace,
per la fratellanza, per l’amore tra tutti.
Fammi roccia, Signore,
affinché il peccato non mi scalfisca, né mi sfiori.
Fammi roccia, ma lasciami tenero di cuore,
puro di spirito, se giusto qualche briciola
merito. Felice Di Benedetto

Il “caso Caserta”  cioè la sop-
pressione improvvisa dell’intera
Provincia di Terra di Lavoro avve-
nuta con il decreto 2 gennaio 1927.
Qualche giorno prima, all’insaputa
di tutti, il dittatore aveva inviato un
telegramma al Prefetto di Caserta

Alfonso Della Rocca

Da un quotidiano provinciale del
7 gennaio scorso apprendiamo che
per il rinnovo del civico consesso
santamariano in alternativa a An-
drea Pirozzi sindaco ci dovrebbe
essere un listone.

Ben venga questa iniziativa e
voglio ricordare cosa successe nel
mese di giugno del1952.

Avevo 20 anni! Si, avevo 20 anni
ed ero alto e di bella presenza (non
lo dico per vantarmi, ma riporto solo
ciò che mi continuano a dire i figli
e le figlie dei miei compagni ed
amici e amiche di quell’epoca).

Per il rinnovo del civico conses-
so, che aveva come sindaco il com-
pianto ed amico prof. Pensierino
Pesce, tutti i partiti di opposizione
si coalizzarono contro il sindaco
D.C. e furono sconfitti per ben 622
voti (allora era una bella differen-
za).

Oggi, che si paventa un altro
listone ove dovrebbero confluire
non uno o due liste, ma ben cin-
que o sei, potrebbe accadere un
analogo fatto.

L’onestà di Andrea Pirozzi sarà
riconfermata perché in suo favore
parlano i fatti, le opere realizzate e
in via di realizzazione, e quanto
programmato per i prossimi mesi.

Mai, come dice il nostro diretto-
re, Santa Maria a Vico ha avuto una
così enorme massa di lavori pub-
blici realizzati ed in via di realizza-
zione dalla nascita della nostra cit-
tadina che (secondo gli studi e ri-
cerche sempre del nostro diretto-
re) fu nell’anno 1576; sì millecin-
quecentosettantasei. A tal proposi-
to, sempre secondo le ricerche e
gli studi suddetti, nel grande Archi-
vio di Napoli c’è un documento del
1580 (millecinquecentottanta) che
dice che quattro anni prima i casali
di Santa Maria a Vico e del Fo-

gliarino avevano ottenuto l’indi-
pendenza amministrativa dalla
Universitas Argentii (= Comune
di Arienzo) diventando a loro vol-
ta Universitas (=attuale Comune)
di Santa Maria a Vico e del
Fogliarino.

Perdonatemi questa digressione
storica, l’ho fatta per i numerosi
scolari e studenti delle elementari,
medie e superiori (e molti loro in-
segnanti) che non conoscono la
storia della nostra cittadina e della
nostra valle.

Ma torniamo a noi.
Secondo me i componenti del

listone rimarranno con le pive nel
sacco, scornati e delusi. Per An-
drea Pirozzi sarà ancora un trionfo
perché gode della fiducia degli one-
sti cittadini.

A tutti coloro che sono ancora
indecisi: diffidate, diffidate, diffida-
te dalle lusinghe del conte di gior-
no e contessa di notte!

Soppressa Caserta e create Littoria e Frosinone
Arturo Morgillo solo per conoscenza e nient’altro.

Non vi era stata alcuna sollecita-
zione o rivendicazione da Napoli né
da altre città. Tutto bolliva nella te-
sta del Capo del Governo il quale,
qualche mese dopo, il 26 maggio
1927, giorno dell’Ascensione, cer-
cò di giustificare la decisione con
poche, scarne parole:”C’è stata

una Provincia che ha dato uno
spettacolo superbo, di composta
disciplina: Caserta. Caserta deve
rassegnarsi a essere un quartie-
re di Napoli”. Punto. Fine della di-
scussione. Nella Camera zeppa di
deputati del Partito fascista nessu-
no prese la parola. Il dittatore, nel-
lo stesso intervento qualche minu-
to prima, si era dilettato ad elogia-
re la prolificità degli italiani che in
pochi anni era arrivata a circa 40
milioni di abitanti e per questo ave-
va creato 17 nuove Province. Ma
aveva soppresso Caserta, una del-
le Province più grandi d’Italia per
estensione e per popolazione, per
farne due piccole nuove: prima
Frosinone, un paesello di 13mila

abitanti, tra l’Abruzzo e il Lazio e
qualche anno dopo fece sorgere in
mezzo alla campagna romana,
Littoria, punto di ritrovo dei com-
battenti e reduci della Prima Guer-
ra Mondiale provenienti, in gran
parte dal nord Italia, da Veneto,
Friuli, Emilia Romagna per bonifi-
care la zona infestata dalla mala-
ria. In verità, anche dalla Campania
c’era stato un piccolo esodo di po-
polazione nell’agro Pontino, ma il
dittatore non ne tenne conto nella
spartizione e assegnazion dei fon-
di da lavorare. Ma una seconda
mortificazione venne nello stesso
discorso quando fu citata la zona
dei Mazzoni della Provincia di
Caserta:I Mazzoni sono una lan-
da stepposa, desertica, malarica
tra Roma e Napoli, ex Caserta,

abitata da una popolazione che
fin dai tempi dei Romani aveva
una pessima reputazione ed era
chiamata latrones.Un’offesa gra-
vissima alla storia e alla popolazio-
ne di Terra di Lavoro. Nessuno pre-
se la parola per difendere un terri-
torio e una Provincia oltraggiati dal
Capo di Governo, un dittatore che
in pochi anni aveva instaurato in

Italia una feroce dittatura e assas-
sinato gli oppositori. Nessuno a
Caserta, tranne il Vescovo che si
recò a Roma a perorare una so-
pravvivenza ormai soppressa, si
oppose a tale decisione e tanti
casertani annullarono la propria
identità e storia per identificarsi con
Napoli. Identificazione che, in par-
te, continua ancora oggi.
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dr. Pasquale Marchese

Bolle pontificie sul giudaismo
Molti nostri lettori ci hanno esortato a scrivere su quanto sta acca-

dendo in Palestina e specificatamente nella striscia di Gaza. Queste
preoccupazioni non sono solo vostre, anzi. Da tempo col dott.Pasquale
Marchese, avevamo iniziato a reperire documenti per poterne fare un
lavoro accessibile a tutti. Su questo numero pubblichiamo alcuni docu-
menti che il dott. Pasquale aveva preparato, come l’Introduzione di
don Curzio Nitoglia al lavoro Bolle pontificie sul giudaismo.

Costituzioni dei

Papi sugli Ebrei

      (continua sul prossimo numero)
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Sono detraibili le spese sanita-
rie e farmaceutiche relative al con-
tribuente intestatario  del documen-
to di spesa, anche se ad effettuare
materialmente il pagamento è, ad
esempio, il figlio.

Quindi, se le fatture sono inte-
state a uno dei genitori, è quest’ul-
timo che può rinvenirle nel 730 tra
gli oneri detraibili, anche se il pa-
gamento è stato effettuato dal figlio,
poiché non rileva, a tal proposito,
l’esecutore materiale, aspetto que-
st’ultimo che attiene ai rapporti in-
terni fra le parti.

Ad ogni modo, il pagamento de-
ve essere effettuato con strumenti
tracciabili - e non è necessario che
la carta di credito sia intestata al
beneficiario - fatta eccezione per
l’acquisto di medicinali e di dispo-

Detrazione spese sanitarie pagate dal figlio
sitivi medici e delle prestazioni sa-
nitarie rese dalle strutture pubbliche
o da strutture private accreditate al
SSN.

Erogazioni liberali
Ai sensi del Codice del Terzo set-

tore, dall’imposta lorda si detrae un
importo pari al 30 per cento degli
oneri sostenuti dal contribuente per
le erogazioni liberali in denaro o in
natura a favore degli enti del Terzo
settore per un importo complessi-
vo in ciascun periodo d’imposta non
superiore a 30.000 euro.  L’importo
è elevato al 35 per cento qualora
l’erogazione liberale sia a favore di
organizzazioni di volontariato.

La norma prevede ancora che le
liberalità sono deducibili dal reddi-
to complessivo netto del soggetto
erogatore nel limite del 10 per cen-
to del reddito complessivo dichia-
rato.

La spettanza delle suddette

detrazioni e deduzioni è subordi-
nata, tra l’altro, all’iscrizione degli
enti del Terzo settore (ETS), a fa-
vore dei quali è effettuata l’ero-
gazione liberale, nel Registro Uni-
co Nazionale del Terzo settore
(RUNTS).

Ritenuta sui compensi per
attività sportiva: quando

applicarla
Per usufruire e della non impo-

nibilità per i lavoratori sportivi del
dilettantismo dei  compensi fino a
15 mila euro, la norma dispone
che, all’atto  del  pagamento,  il la-
voratore sportivo  sia tenuto a rila-
sciare un’apposita autocertifica-
zione attestante l’ammontare dei
compensi percepiti per le presta-
zioni sportive dilettantistiche rese
nell’anno solare.

Ne deriva che i suddetti com-
pensi subiranno la ritenuta per gli
importi che eccedono i 15mila eu-

ro. In ogni caso, tutti i singoli com-
pensi per i collaboratori coordinati
e continuativi nell’area del dilettan-
tismo inferiori all’importo annuo di
85mila euro non concorrono alla
determinazione della base imponi-
bile ai fini Irap.

Rimborsi spese per le
missioni oltre confine

I rimborsi delle spese per vitto,
alloggio, viaggio e trasporto, per
trasferte o missioni, non concorro-
no a formare il reddito del lavora-
tore dipendente a condizione che i
pagamenti vengano effettuati con
sistemi tracciabili.

Tuttavia, il pagamento con mez-
zo di pagamento tracciabile è pre-
visto solo per i rimborsi delle spe-
se sostenute nel territorio dello Sta-
to mentre, per le spese sostenute
al di fuori del territorio dello Stato
non viene richiesta la tracciabilità
del pagamento.

10. – 1566 Il Vescovo Pio, servo dei servi di Dio. A perpetua memoria.
ROMANUS PONTIFEX - Il Romano Pontefice, vicario Cristo in terra,

come Gli sembra utile e salutare nel Signore e in favore dello zelo della
religione, approva e conferma tutto quanto si dice essere stato conces-
so dagli altri Romani Pontefici suoi predecessori affinché perduri immutato
e integro.

§ 1 – Il Nostro Predecessore Papa Paolo IV di felice memoria, mosso
da zelo per la Fede Cristiana, prescrisse ai Giudei un determinato modo
di vivere e di abitare con una sua Costituzione il cui tenore è qui di segui-
to riportato…(vedi sopra).

§ 2 – Noi quindi, desiderando che questa costituzione, gli statuti e le
disposizioni a tale riguardo vengano rispettati in perpetuo nei tempi
futuri, spontaneamente, per nostra certa scienza e non su istanza pre-
sentateci da altri su questo argomento, bensì per nostra sola delibera-
zione con Autorità Apostolica e col tenore della presente approviamo,
riaffermiamo e confermiamo questa costituzione, gli statuti e le  di-
sposizioni a tale riguardo e, nell’insieme e singolarmente tutto quan-
to su tale argomento e contenuto nelle lettere del Nostro Predeces-
sore e anche qualunque decisione ne sia seguita. E decidiamo e
vogliamo che abbia forza di perpetua autorità e sotto minaccia di
giudizio divino stabiliamo e ordiniamo che tutto quanto prescritto
sia in avvenire osservato strettamente e con fermezza, non soltanto
nelle terre e nei domini a noi soggetti, ma in ogni luogo.

§ 3 – E al fine di rimuovere qualsiasi dubbio riguardo al colore del
berretto e del segno che debbono portare rispettivamente i maschi e le
femmine, dichiariamo che questo colore è quello comunemente detto
gialdo.

(2Questa costituzione di Pio IV ebbe forza di legge per breve tempo poi-
ché il Pontificato di questo Papa durò soltanto cinque anni; provocò una
forte reazione, come si vedrà dal testo della Costituzione che segue, uno dei
primi atti di S. Pio V, e ancor più dal testo della Costituzione del 1569, che
supera per severità ogni precedente disposizione imposta fino allora dai
Papi riguardo ai Giudei.)

§ 4 – A tutti e ad ognuno dei venerabili Fratelli Patriarchi, Primati, Arci-
vescovi e Vescovi, a ciascuno nell’ambito della propria città e diocesi,
ordiniamo in virtù della Santa Obbedienza, di far pubblicare e osservare
la presente nostra lettera.

§ 5 – E per il Sangue misericordioso di Gesù Cristo preghiamo, implo-
riamo e supplichiamo tutti i principi secolari e gli altri signori e Magistrati
temporali per il Sangue misericordioso di Gesù Cristo e li incarichiamo
concedendo la remissione dei peccati che su quanto premesso affian-
chino e porgano aiuto e appoggio agli stessi Patriarchi, Primati, Arcive-
scovi e Vescovi e puniscano i contravventori con pene anche temporali.

Non ostano…ecc…
Dato in Roma, nel millecinquecentosessantaseisimo anno dell’Incar-

nazione del Signore, il 19 Aprile. Anno primo del Nostro Pontificato.
(N.B. – In seguito, nel corso del pontificato di Pio V, i Giudei nello

stato Pontificio sono stati espulsi, come risulta dalla Costituzione che
segue).

11. – 1569 Il Vescovo Pio, servo dei servi di Dio. A perpetua memoria.
HEBRAEORUM GENS – Il popolo ebreo, il solo un tempo eletto da

Dio e che, compenetrato dalla parola divina fosse partecipe dei misteri
celesti, tanto prima superò tutti gli altri in grazia e dignità quanto poi,
disprezzato ed abbandonato per la sua incredulità, meritò di essere
abbattuto; perché, venuta la pienezza del tempo, quel popolo perfido
ed ingrato ha con empietà respinto il suo Redentore ucciso con morte
vergognosa.

Invero, abbandonato il sacerdozio, cancellata l’autorità della legge,
cacciato dalle proprie sedi che come latte e miele fluenti la grande cle-
menza e il favore di Dio avevano loro preparato fin dalla più lontana
origine, questo popolo è costretto ormai da molti secoli ad andare
errando per tutta la terra, odiato, esposto ad ogni vergogna e ad
ogni oltraggio e ad occuparsi, come vilissimi schiavi, di qualsiasi
attività turpe ed infame che permetta loro di sopravvivere. Ma la
Cristiana pietà, avendo anzitutto compassione di questa ineluttabile ro-
vina, ha tollerato di accoglierli affinchè con maggiore frequenza la me-
moria della Passione di Cristo si presenti alla loro considerazione con
gli occhi dei fedeli e allo stesso tempo, dagli esempi, dalla dottrina e dai
consigli, siano maggiormente spinti alla conversione e alla salvezza (che
per la restante parte di Israele, secondo la predizione del Profeta avver-
rà nel futuro); se si allontanassero dalle sedi dei Cristiani verso quelle
genti che non conoscono Cristo, diventerebbero sempre più avversi alla
conversione e alla salvezza. Tuttavia la loro empietà, ammaestrata da
tutte le peggiori astuzie, è giunta ad un punto tale che ormai, per la
nostra comune salvezza, occorre respingere la forza di tanto male con
un pronto rimedio.

Tralasciando di parlare dei tanti generi di usura con i quali gli Ebrei,
sempre e ovunque, hanno dissanguato i Cristiani poveri, pensiamo
sia evidente che essi accolgano ladri e predoni e ne sono complici e
che si danno da fare per nascondere temporaneamente gli oggetti da
costoro rubati e sottratti, sia oggetti profani, sia oggetti che servono per
il culto divino, o per trasformarli completamente perché non vengano
riconosciuti. Inoltre molti, andando nelle case di donne oneste col pre-
testo di trattare un affare riguardante la propria attività, ne rovinano molte
con raggiri turpissimi; ma ciò che reca più danno è il fatto che, essendo
dediti ai sortilegi, agli incantesimi, alle superstizioni della magia e ai
malefici, inducono agli inganni di Satana moltissime persone incaute e
deboli. Questi infelici credono che gli avvenimenti futuri possano esse-
re preannunziati, che possano essere scoperti furti, tesori, cose nasco-
ste o molte altre essere conosciute, mentre la facoltà di conoscere tutte
queste cose non è concessa a nessun mortale. Infine siamo informati e
sappiamo per certo quanto indegnamente questi figli perversi pronunzi-
no il nome di Cristo e quanto siano pericolosi per tutti quelli che sono
chiamati con questo nome e infine  con quali inganni insidino alla vita
dei Cristiani. Indotti da questi e da altri gravissimi motivi e turbati dalla
gravità dei misfatti che quotidianamente aumentano a rovina delle no-
stre città, pensiamo inoltre che il suddetto popolo, eccetto per i piccoli
problemi con l’Oriente, non è di nessuna utilità al nostro Stato e che
sarà più vantaggioso per i nostri sudditi , soprattutto per quelli più lonta-
ni da noi , udire il nome, i misfatti ed i turpi inganni degli ebrei riportati
loro da altri piuttosto che accoglierli in mezzo a loro, spinti da spirito
caritatevole, come facevano prima.

§ 1 – Con l’autorità della presente perciò noi ordiniamo che entro
tre mesi dalla pubblicazione di questa lettera, tutti e ogni singolo
ebreo di ambo i sessi si allontanino da ogni nostro possedimento
temporale e dai confini di tutte le città, terre e località che ne fanno
parte, dei Domicelli (Signori delle diocesi), dei Baroni e di altri Si-
gnori temporali che abbiano potere unico o misto e potere di vita e
di morte e qualsiasi altra giurisdizione o esenzione.

§ 2 – Trascorsi questi tre mesi chiunque, sia abitante sia forestiero,

sia adesso sia in futuro, in qualunque momento sarà trovato in una città,
terra o luogo dei detti possedimenti, anche di Domicelli, Baroni, Signori
e degli altri esentati di cui abbiamo detto prima, sia spogliato di ogni
avere e gli siano applicate le leggi fiscali, diventi schiavo della Chiesa
Romana e sia in perpetua servitù e la detta Chiesa rivendichi per se
quegli stessi diritti che gli altri signori hanno sui servi e sulle proprietà.
Fanno eccezione le città di Roma e di Ancona, dove permettiamo che
siano tollerati soltanto gli ebrei che vi abitano ora, per maggiormente
risvegliare la predetta memoria e per continuare il commercio con gli
orientali ed i reciproci scambi; tuttavia facciano in modo di osservare le
nostre costituzioni e quelle dei nostri predecessori e tutte le altre costi-
tuzioni canoniche che li riguardano, altrimenti incorreranno in tutte le
pene previste da dette costituzioni che Noi qui riaffermiamo.

In verità, speriamo che questi ebrei che adesso sono vicini a noi e alla
nostra sede, per timore del castigo si asterranno dal male, e qualche
volta alcuni, come già prima d’ora è accaduto a molti, anche per le no-
stre esortazioni, riconosceranno con gioia la luce della verità. Ma se
vorranno evitare il giogo della schiavitù e i castighi, in nessun momento
si trasferiscano scambievolmente o si rechino in altra località dei sud-
detti possedimenti o accolgano un proscritto.

Ordiniamo dunque che i legati, i governatori, i presidenti, i pretori, i
magistrati e anche gli ordinari dei luoghi di tutte le province, città e loca-
lità di detti possedimenti, come pure i Domicelli, i Baroni, i Signori e gli
altri esentati e tutti coloro ai quali spetta questo compito, che ognuno
autonomamente, senza attendere alcun altro nostro ordine o dichiara-
zione di intenzione, esegua il più presto possibile quanto abbiamo so-
pra detto.

Con diligenza vigilino a che, d’ora innanzi, nessun ebreo, per nessu-
na ragione, entri più nelle province, città, località anche dei Domicelli,
Baroni, Signori e degli altri sopra nominati. E ancora, qualunque Ebreo,
di quelli che ancora sono in Roma o in Ancona, trascorso il prossimo
trimestre verrà trovato in uno dei qualsiasi luoghi sopra indicati, anche
quelli del dominio temporale dei Domicelli, Baroni, Signori e degli altri
esentati, immediatamente venga assoggettato alla predetta Chiesa, sia
ridotto in perpetua servitù: e informiamo che pene peggiori pendono sopra
di loro, sicché gli altri imparino dal loro esempio quanto sia grave l’aver
sconsideratamente trascurato di rispettare questo nostro divieto.

Non ostano…ecc…
Dato in Roma, presso San Pietro. Nell’anno del Signore 1569, il 26

Febbraio. Anno quarto del Nostro Pontificato.

12. – 1581 – Papa Gregorio XIII. A perpetua memoria di Dio.
A Suo tempo Papa Paolo IV di pia memoria Nostro Predecessore,

con una costituzione perpetua da Lui pubblicata stabilì, tra altre decisio-
ni, che i medici giudei non potessero curare o assistere Cristiani amma-
lati neanche se chiamati o pregati di farlo.

§ 1 – Dipoi Papa Pio V Nostro Predecessore con Sue lettere ha ap-
provato, riaffermato e confermato quella costituzione, ha decretato e
voluto che avesse forza di perpetua autorità ed ha ordinato e comanda-
to, sotto minaccia di giudizio divino, che quanto contenuto in quella stessa
costituzione fosse fermamente osservato in avvenire, non solo nei terri-
tori e nei possedimenti soggetti alla Santa Romana Chiesa, ma anche in
tutti gli altri luoghi.

§ 2 – Tuttavia ci è giunta voce non senza nostra grande pena, che
queste regole sono pochissimo osservate e che ancora oggi molti tra i
Cristiani desiderano sanare i loro corpi con mezzi illeciti e in particolare
con l’opera del Giudei e di altri Infedeli mentre sono incuranti della vera
salute delle loro anime e dei loro corpi; e quello che più addolora, è che
questi Cristiani spesso incorrono nella somma pena della dannazione
eterna per il fatto di essersi rivolti a medici Giudei ed Infedeli ed essersi
valsi delle loro cure. Avviene così che si offre ai Giudei ed agli Infedeli
una grande occasione di fare del male e nello stesso tempo si trascura
un salutare precetto stabilito in un Concilio generale da Papa Innocenzo
III Nostro Predecessore e poi riaffermato dal predetto Pio V che tutti i
medici chiamati al capezzale di infermi costretti a letto, prima di tutto li
avvertano di confessare secondo il rito di Santa Romana Chiesa e dopo
il terzo giorno non visitino più i malati se non sono certi in fede scritta del
confessore che hanno confessato i loro peccati, a meno che questi ab-
bia concesso un tempo più lungo all’infermo, per una ragionevole cau-
sa.

§ 3 – Per queste ragioni Noi, volendo costringere all’obbedienza tanto
i Giudei che osano agire contro tali ordini Apostolici quanto i Cristiani
che li chiamano o concedono il permesso di curarli e aprono loro la via
dell’errore, approviamo, confermiamo e riaffermiamo con la presente
Nostra costituzione valida in perpetuo e con Apostolica autorità le sud-
dette costituzioni dei Nostri Predecessori e ordiniamo che siano osser-
vate integralmente. Inoltre, per una loro più stretta osservanza aggiun-
giamo che proibiamo e vietiamo a tutti i fedeli di Cristo di ambo i sessi di
chiamare o ammettere Giudei o altri Infedeli a curare Cristiani malati e
infermi e di lasciare, concedere o permettere che altri siano chiamati o
ammessi.

§ 4 – Perciò ordiniamo a tutti nell’insieme e ad ognuno singolarmente
dei Venerabili Nostri Fratelli Patriarchi, Primati, Arcivescovi e Vescovi,
come pure ai diletti figli Ordinari di altri luoghi e a ogni Parroco e altri che
hanno cura di anime e la esercitano pena la Nostra indignazione e altre
pene da infliggere a Nostro arbitrio, di rendere pubbliche le nostre lette-
re o far sì che siano rese pubbliche non appena pervenute, nelle chiese
che si trovano in quelle città in cui sostano gli Ebrei e altri Infedeli. E le
rendano pubbliche o facciano sì che siano rese pubbliche di nuovo ogni
anno all’inizio del digiuno quaresimale.

§ 5 – E se dopo che le lettere sono state rese pubbliche, qualcuno,...

Questa è la sesta puntata.
Continuano ad arrivare segni

di stima, di riconoscimento e di
affetto su quanto facciamo per
portare a conoscenza di tutti la
verità che altri hanno  tentato di
nascondere.
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 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario
e tolettatura

Il 6 dicembre scorso

 Rosa Biondillo Rosa Biondillo Rosa Biondillo Rosa Biondillo Rosa Biondillo
ha spento  la sua 6a candelina i
Auguri  dalla sorellina Milena,

dal papà Lorenzo
e dalla mamma Fausta Di Marzo

21 dicembre 2023
Auguri di buon compleanno a

Francesco Izzo
dai nonni Domenico Guida

ed Ida De Brovedani

3 gennaio
Auguri di buon compleanno a

Salvatore D’onofrio

4 gennaio
Auguri  di buon Compleanno a
Marcella Caruso in D’Onofrio

4 gennaio
Auguri ad  Ermete Lombardi di
Umberto per il suo onomastico

8 gennaio san Massimo
Auguri a

Massimo Cusano (Pro Shop)
Massimo Russo

Massimo Nuzzo di Giuseppe
Massimo Savino(Protez. Civile)

10 gennaio sant’Aldo
Auguri a

dott. Aldo Guida di Domenico,
Aldo Crisci di Carlo

prof. Aldo Nuzzo fu Igino

11 gennaio
Auguri di buon compleanno

al nostro collaboratore
Clemente Ferrara

11 gennaio sant’Igino
Auguri a avv. Igino Nuzzo

13 gennaio sant’Ilaria
Auguri ad

 Ilaria Morgillo
(La boutique - piazza Roma SMAV)
dott.ssa Ilaria De Lucia in Valentino

14 gennaio san Felice m.
Auguri a

dott.Felice Di Benedetto
Felicia Gentile,  Felice Guida

15 gennaio san Mauro
Auguri a dott. Mauro Montano

16 gennaio
Auguri

di compleanno ad
Antonella Russo
per i suoi 20 anni

dal papà Alfonso, dalla mamma
Miriam, dalla sorella Carmen

16 gennaio san Marcello
Auguri a

 Marcella Accardo in Valentino
Marcella Caruso in D’Onofrio,

dott. Marcello Nuzzo

16 gennaio
Auguri  di buon compleanno per

la vispa Serena D’Onofrio
per i suoi 12 anni

Fiocco azzurro
in casa Affinita-Telese:

Il 25 novembre 2025 è nato

Ciro
a  portare gioia e tenerezza

a tutta la famiglia.
Auguri  ai genitori Felice e Mara,

ai nonni paterni  Ciro Affinita
e Maria Grazia De Falco,

ai nonni materni Adriano Telese
e Maria Consiglia Piscitelli,
agli zii tutti e alla cuginetta.

24 gennaio

Auguri a

Carmine
 per i suoi

18 anni

dai nonni

Michelina

e Carmine
e

dalla zia

Francesca

Cioffi

19 gennaio san Mario
Auguri a

Don Mario Napolitano
(parroco)

dott. Mario Piscitelli
(Codacons Valle di Suèssola)

Mario Laudando
(Laudando gomme-Messercola)

Mario Nuzzo  alias Picuozzo,
Mario Papa, via Nazionale

(località Cantina zi’ Michele)

21 gennaio sant’Agnese
Auguri a

sig.ra E. Agnese Morgillo

25 gennaio
Auguri di buon compleanno a
Patrizia Piccolo in Buonomo

per i suoi 51 anni.

27 gennaio sant’Elvira
Auguri a

Elvira Morgillo fu Agostino
Elvira Morgillo fu Antonio
Elvira Morgillo fu Orlando
Elvira Morgillo fu Gennaro

Elvira Pascarella
(vedova D. Della Ventura)

Elvira Scelzo

28 gennaio san Valerio
Auguri a

dott. Valerio Nobile

31 gennaio san Ciro
Auguri a

Ciro Riccio,    Ciro Caprio,
dott. Ciro Affinita,  Ciro Morgillo

31 gennaio
Auguri

di  buon compleanno alla
prof.ssa Maria Consiglia Piscitelli

in Telese

  L’associazione Antonio Calca-
gno Odv non dimentica mai le per-
sone che soffrono e, soprattutto, è
nel cuore di tutti il ricordo di Anto-
nio e il suo carattere luminoso. A
dicembre ha regalato un plaid agli
ammalati ricoverati al P.O “Ave
Gratia Plena” di San Felice a Can-
cello.

“Ci sono sorrisi che non si spen-
gono mai, ma continuano a riscal-
dare il cuore di chi resta.”

“Antonio aveva solo 30 anni
quando un melanoma lo ha porta-
to via, ma la sua gioia di vivere e la
sua luce sono rimaste qui con noi.
È proprio quella luce che oggi l’as-
sociazione “Antonio Calcagno Odv”
vuole portare tra le corsie del P.O.
“Ave Gratia Plena” di San Felice a
Cancello.

Abbiamo scelto di donare un
“plaid” come simbolo di quel calo-
re che Antonio emanava ogni gior-
no attraverso il suo sorriso. Voglia-
mo che sia un abbraccio morbido
per chi oggi sta lottando, un modo
per dirvi: “ Non siete soli”. In ogni

Il 7 dicembre
il piccolo Clemente Di Marzo
 ha ricevuto il sacramento del
battesimo nella parrocchia  di
sant’Agnese in Piedarienzo.

Auguri  al papà Domenico, alla
mamma Lorenza, alla madrina

Fausta, al padrino Lorenzo

15 gennaio: Auguri a  Raffaella Crisci
per il suo 50° compleanno

dai figli Giusy e Pellegrino e dal marito Pino Saccone

L’albero di Natale dedicato all’ar-
te della cucina italiana, divenuta uf-
ficiale “Patrimonio dell’UNESCO”

Fin dalla notte dei tempi si è
sempre andati alla ricerca di qual-
cosa da mangiare,anzi, serviva
prettamente per  sfamare!

Chi più chi meno,c’è sempre sta-
to un qualcosa che bolliva in pen-
tola.

Tempi duri e malgrado ciò il cibo
veniva condiviso con i meno fortu-
nati.

Vecchie osterie, piccole trattorie,
pizzerie, hanno rappresentato i pri-
mi punti d’incontro dopo una gior-

Il piccolo Clemente Di Marzo
 in braccio ai suoi genitori (sopra)

ed ai padrini, a lato

“Ci sono sorrisi che non si spengono mai,
ma continuano a riscaldare il cuore di chi resta”

Giusy De Simone de ilfattoinrete

filo di queste copertine c’è il corag-
gio di Antonio e il nostro desiderio
di restare al Vostro fianco, offren-
dovi un po’ di conforto nei momenti
più difficili. Un ringraziamento spe-

ciale alla direttrice sanitaria del
presidio,  dott.ssa Elisabetta
Manzi, ai medici, agli infermieri
e tutto il personale per averci ac-
colto con garbo ed ospitalità”.

la superficie. E proprio come gli
abusi sui minori sull’isola di Epstein
erano solo la superficie. E proprio
come i laboratori biologici in
Ucraina erano solo la superficie
del male che avviene in segreto.
Ciò che sta realmente accadendo
in tutti quei luoghi è così orribile e
terrificante che ci sentiremmo male
se lo sapessimo. Il male non ha li-
miti. Non si ferma davanti a nulla.
Ecco perché deve essere fermato.
Ed è quello che Trump e i cappelli
bianchi stanno facendo ora. Con-
quistare la Groenlandia porrà fine
alla NATO ed eliminerà una volta

per tutte la minaccia nucleare. Li-
berare l’Iran sarà una delle più
grandi vittorie possibili per la luce
e la verità. L’Iran è un’enorme roc-
caforte per i satanisti. È totalmen-
te controllato da Israele. Volevano
usare l’Iran per scatenare una
guerra nucleare mondiale. Ucraina,
Venezuela, Iran, Groenlandia e tan-
ti altri luoghi sono centri operativi
di Satana. Tutti controllati da Isra-
ele stesso, il centro del loro piani-
ficato governo ebraico sionista
mondiale sotto la guida del falso
Messia/Istruttore Mondiale delle
Nazioni Unite di Satana. Tutto sta

crollando. Non credete alle bugie
insensate di idioti che non sanno
nulla e amano la rabbia. Guardate
cosa sta realmente succedendo.
Trump e i Cappelli Bianchi stanno
capovolgendo tutto! È il GIORNO
DELLA LIBERAZIONE per la raz-
za umana! Trump non è un politi-
co. È un Comandante in Capo che
guida la più grande operazione di
intelligence militare di tutti i tempi.
Se lo sapete, siete un passo avan-
ti alla maggior parte delle persone.

Se volete mi trovate anche su
questo social!! Grazie = https://
invites.waveful.app/NTHX

da pag. 1 E’ sciute pazzo ‘o biondo? Noooh!

Anno nuovo?
Ma quale  ann nuov...
manca si arrivat e già cu spiace-

voli situazion te si appresentat.
Tutti quanti nuje  eravamo già

stat assai pruvat
e pe chjst mutiv ca speravamo

ca tu senza remore
e senza affanno non avresti por-

tato alcun danno.
Invece si tale e quale a chill

c’appen c’ha lasciato.
Si trasut con irruenza, senza nu

minimo e creanza,
manco te si  res cunt, ca po spa-

vento tutte  ch’elle povere creatur
eran chjn e paur.

A loro spettava sulament vivere
cu spensieratezza,

sentenn juorn pe juorn ll’ addore
della vita,

nel gustarla  come una pregiata
bibita,

respirando aria pulita.
Invece destino... infame 
Mentre n’zjem a  ch’elle fiamme

Anno nuovo

Marisa Moccia

La cucina italiana? La migliore!
E l’Unione Europa sta cercando di ucciderla

nata faticosa; tutti lì si riunivano e
tra un sorso di vino e una sfoglia-
ta con carte da gioco, si alleviava
il freddo e la stanchezza.

Poi, nascono le piccole friggitorie
inventate al momento con la padel-
la sempre colma di strutto bollente
a tutte le ore posta fuori dalla pro-
pria abitazione, con  un po’ d’ac-
qua e farina hanno dato vita a tutti
i vari ristoranti sparsi per il Bel Pa-
ese, conservandone  nel tempo
l’ingrediente principale...

La passione della propria tradi-
zione e la condivisione.

Ognuno ha una sua pietanza,
ma tutte insieme,  hanno sempre
contribuito a riempir non solo la

“panza” ma soprattutto a soddisfa-
re gli occhi, il palato e lo spirito per
un animo sempre gioviale.

Perché a tavola tutto si dimenti-
ca e si gode per l’allegra compa-
gnia, a tavola non si invecchia.

W questa grande maestria nata
da pochi alimenti e ancor perdura
ai nostri tempi!

P.S. - E come diceva qualcuno
al tempo del covid:

Europa, acciret! per il male che
stai facendo ai nostri agricoltori, ai
nostri pescatori, obbligando l’Italia
a far entrare nelle nostre case ‘a
schifezza d’ ‘a schifezza d’ ‘a
schieffezza d’ ‘o mangià.

Olio che non è olio, ecc. ecc...

Marisa Moccia

hann pigljat fuoco
pe tutto ‘o munn ‘
‘o cor ‘e tutte ‘e mamme.
Si o ver che l’Epifania

tutte le feste porta via,
spero ardentemente
che possa spazzare dai cuori
tutta la malinconia.
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Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

Un dicembre intenso, partecipato e ricco di emozioni quello vissuto
dall’Istituto Comprensivo Aldo Moro di San Felice a Cancello, che ha
celebrato il Natale con un fitto calendario di eventi capaci di unire scuo-
la, famiglie e territorio nel segno della cultura, della tradizione e della
condivisione.

Le iniziative hanno preso ufficialmente il via il 13 dicembre con l’Open
Day “Natale è già qua”, che ha coinvolto tutti i plessi dell’istituto. Le
scuole si sono aperte alla comunità mostrando ambienti di apprendi-
mento, laboratori, attività didattiche ed esperienze innovative. Nella stes-
sa giornata, nel plesso di Polvica, è stato realizzato il suggestivo Pre-
sepe vivente, capace di unire tradizione, emozione e protagonismo degli
alunni.

Il percorso è proseguito il 17 dicembre con “Natale nel mondo”, ma-
nifestazione della Scuola dell’Infanzia del plesso Cancello, durante la
quale i più piccoli hanno raccontato, con canti, colori e danze, i valori
della pace, dell’amicizia e dell’incontro tra culture.

Il 18 dicembre l’atmosfera natalizia ha coinvolto più plessi contempo-
raneamente: Botteghino (infanzia e primaria), Cancello e San Marco
Trotti (primaria) hanno festeggiato con recite, cori ed esibizioni. In sera-
ta, nella Chiesa del Sacro Cuore di Gesù a Botteghino, la comunità si è
ritrovata per un emozionante concerto natalizio.

Altro momento di forte partecipazione il 20 dicembre, con il concerto
nella Chiesa sant’Alfonso Maria de’ Liguori a Cancello, che ha unito
musica, spiritualità e senso di comunità. Le iniziative si sono concluse il
22 dicembre con la manifestazione della Scuola dell’Infanzia del plesso
San Marco Trotti, dedicata alla gioia dell’infanzia e alla magia del Nata-
le.

A tracciare il significato profondo di questo percorso è stato il mes-
saggio della dirigente scolastica, prof.ssa Enza De Lucia, che ha voluto
rivolgere un augurio a tutta la comunità educativa:

«Il Natale è un tempo speciale, fatto di luci che scaldano il cuore e di

Siamo orgogliosi di annunciare - esordisce Daniele Dogali, creatore
e fondatore della Start Music Academy - un nuovo, prestigioso traguar-
do che segna la crescita della nostra realtà e dei Gospel’ n Joy. 

La musica è fatta di incontri e contaminazioni, e questa volta abbiamo
scelto una cornice d’eccezione per un progetto che sta già raccogliendo
consensi unanimi.

 Abbiamo avuto l’onore di registrare un video mozzafiato all’esterno
della maestosa Reggia di Caserta al fianco di Klem, talentuoso cantante
casertano emergente.

Klem fa parte della scuderia L’Isola degli Artisti, un’etichetta che è
sinonimo di eccellenza nel panorama nazionale (casa di grandi nomi,
tra cui la straordinaria Serena Brancale).

Questa collaborazione rappresenta per noi: un salto di qualità artisti-
ca, una vetrina importante per i nostri coristi,  un riconoscimento della
professionalità della Start Music Academy.

Vedere i nostri ragazzi fondere le proprie voci con il talento di Klem in
uno dei luoghi più iconici del mondo ci riempie di orgoglio. È la prova
che il lavoro, la passione e la condivisione portano sempre verso nuovi
e ambiziosi orizzonti.

 Lettera aperta dei volontari
SELIA

“Cari amici, siamo al colpo di
coda della Lotteria Solidale SELIA,
andata sold out già diversi giorni
fa. Segno tangibile di una comuni-
tà che si impegna e che vuole fare
del bene. Partecipare alla lotteria
vuol dire aver contribuito, con un
gesto concreto, a generare un ab-
braccio silenzioso che arriva dove
spesso le parole fanno più fatica.

SELIA è una associazione gio-
vanile nata dall’idea che la legali-
tà, la cultura, la solidarietà e l’im-
pegno civico non siano concetti
astratti, ma azioni quotidiane, con-
crete, capaci di migliorare davvero
la vita delle persone. Crediamo in
una comunità che non si volta dal-
l’altra parte, che sceglie di esserci,
anche – e soprattutto – quando è
più difficile.

È per questo motivo che abbia-
mo pensato e organizzato la Lot-

“Abbiamo una sola parola da dire
a tutti i presenti alla grande tombo-
lata di ieri 28 dicembre: grazie.

Siamo felici e commossi per la
grande partecipazione che c’è sta-
ta.- lo dichiara il presidente dell’As-
sociazione Viviamo Cancello,
Carmine Gagliardi.

Un altro grande salto per
la Start Music Academy

& Gospel’ n Joy!

Un ricco calendario natalizio
per l’IC Aldo Moro

Giusy De Simone de ilfattoinrete

gesti che parlano di speranza. È il momento in cui ci ricordiamo di ciò
che conta davvero: stare insieme e sentirci Comunità».

Un pensiero particolare è stato dedicato agli studenti, alle famiglie e
al personale scolastico:

«Ai nostri ragazzi va il mio augurio più affettuoso, alle famiglie il gra-
zie per la fiducia, ai docenti e a tutto il personale la riconoscenza per la
dedizione quotidiana», ha sottolineato la dirigente.

Lo sguardo è infine rivolto al futuro:
«Che il nuovo anno ci accolga con entusiasmo rinnovato e con la

forza di continuare insieme a costruire una scuola sempre più inclusiva,
accogliente e capace di far fiorire i sogni di ciascuno».

Un Natale che, per l’Istituto Comprensivo “Aldo Moro”, diventa così
occasione di crescita, condivisione e comunità.

Con la grande tombolata del 28  si è
concluso  il programma di Natale 2025

Giusy De Simone de ilfattoinrete La gioia di stare insieme per gio-
care a tombola, come si fa da sem-
pre nelle grandi famiglie, l’ entusia-
smo e l’ energia dei giovani allievi
e allieve della scuola di danza i
Protagonisti Ballet, guidati dalle
maestre Monica Moraldo e Anna
Verlezza, ci hanno fatto trascorre-
re delle bellissime ore in allegria e 
spensieratezza.

Gioia e allegria a grandi e picci-

ni ha portato il mago Mike, che è
stato regalato dal sindaco Emilio
Nuzzo e dal consigliere Giovanni
De Matteis,  con i suoi numeri di
magia e la sua simpatia ha fatto ri-
tornare tutti un po’ bambini. 

Un ringraziamento alla preside
Enza De Lucia per averci dato la
disponibilità dell’atrio/teatro della
scuola Aldo Moro di Cancello Sca-
lo e un ringraziamento a tutti gli

sponsor:  Autolavaggio Arricale,
Centro Gas S.R.L., Supermercato
Decó Cancello Scalo, Pizzeria l’An-
golo Cancello Scalo, Pasticceria
Armando Pascarella, Panificio
Biondillo, Hair in Motion, Mi-Lab,
Beauty Room di Giuseppina Rus-
so, La Doria Group, Tutto 0,50 Cen-
tesimi Cancello Scalo. Non possia-
mo che dirvi grazie, grazie e anco-
ra grazie. 

Salutiamo il 2025, ringraziando-
lo per tutto ciò che ci ha donato e,
nel rinnovarvi gli auguri per un
2026 sereno e ricco di pace nei no-
stri cuori e nel mondo  vi diamo ap-
puntamento ai prossimi eventi dell’
ass. VIVIAMO CANCELLO”.

Lotteria solidale SELIA: fondi destinati al PO di San Felice a C.
Giusy De Simone de ilfattoinrete

teria Solidale, è per questo motivo
che tutti coloro che hanno acqui-
stato il biglietto hanno vinto: non
per aver ricevuto un bene materia-
le (che sarà destinato a cinque for-
tunati grazie alle tante donazioni
dei negozi che hanno scelto di aiu-
tarci in questa follia solidale) ma
perché tutti i fondi raccolti attraver-
so questa iniziativa saranno inte-

ramente destinati al reparto di
Oncologia del Presidio Ospeda-
liero di San Felice a Cancello, per
la realizzazione di una libreria pen-
sata per alleggerire le lunghe atte-
se dei pazienti e dei loro caregiver.

Un luogo semplice, ma potentis-
simo. Un luogo in cui l’attesa può
diventare meno pesante. Un luogo
in cui una pagina letta, una storia,

una poesia o anche solo qualche
riga possono offrire un momento di
respiro, di distrazione, di umanità.
Perché nei corridoi di un reparto
oncologico il tempo ha un peso di-
verso. L’attesa può essere lunga,
silenziosa, carica di pensieri. E al-
lora una libreria non è solo legno e
libri: è un segno di presenza, per
dire a chi soffre “non sei solo”, per
ricordare che anche nei momenti
più duri c’è spazio per la dignità,
per la cura dell’anima, per un pic-
colo conforto.

Il Natale ci insegna proprio que-
sto: che la luce nasce spesso dove
meno ce l’aspettiamo, che il bene
non ha bisogno di gesti eclatanti,
ma di mani tese, di comunità unite,
di scelte fatte con il cuore.

Aver partecipato a questa lotte-
ria solidale significa aver scelto,
con un piccolo contributo, di fare
del bene insieme, di credere nel
valore dell’associazionismo, nella
forza del “noi”, nella possibilità con-
creta di lasciare un segno, anche
piccolo, ma reale. 

Grazie a tutti ...

Con Decreto n.1 del 2 gennaio 1927, firmato dal Re d’Italia Vittorio
Emanuele III°, Benito Mussolini decretò la soppressione della  Provin-
cia di Caserta, la storica Terra di Lavoro una delle più estese d’Italia con
circa 900mila abitanti. Un atto d’imperio improvviso, non richiesto da
nessuno, ma che il dittatore giustificò nel discorso dell’Ascensione alla
Camera dei Deputati del 26 maggio 1927, con l’intento di dare “più re-
spiro territoriale a Napoli”. Nello stesso discorso egli aveva affrontato il
tema della crescita della popolazione affermando che “se si diminuisce
non si fa l’impero, ma si diventa una colonia” paragonando l’Italia con i
45 milioni di abitanti di allora alla Germania che raggiungeva i 90 milio-
ni. “Abbiamo trovato - esclamò -all’epoca della marcia su Roma del 28
ottobre 1922, n. 69 Province del Regno con una popolazione aumentata
di 15 milioni e perciò ho creato 17 nuove Province modificando quelle
che erano le più assurde incongruenze storiche e geografiche dell’as-
setto amministrativo dello Stato Italiano. Abbiamo creato le Province di
Taranto e La Spezia, restituito la Sabina a Roma perché i Sabini questo
desideravano e il Circondario di Rocca San Casciano alla Provincia di
Forlì per ragioni evidenti di geografia. Ci sono state quattro Provincie
particolarmente mutilate che hanno accettato queste mutilazioni con
perfetta disciplina: Genova, Firenze, Perugia e Lecce. C’è stata una Pro-
vincia soppressa, che ha dato spettacolo superbo di composta discipli-
na: Caserta.       

Caserta ha compreso che bisogna rassegnarsi ad essere un quartie-
re di Napoli.    La creazione di queste Province è stata fatta senza pres-
sione degli interessati...”. Queste furono le parole del dittatore per sbri-
gare la pratica “Caserta”

Mussolini anno 1927:
Caserta deve rassegnarsi a

essere un quartiere di Napoli
Arturo Morgillo
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Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

Alfonso Ferrara

Clemente Ferrara

Sede logistica per l’ASD Messercola
Sarà inaugurata, a stretto giro di

giorni, la sede sociale del Messer-
cola calcio ASD in via Giosuè
Borsi. Avrà funzione logistica e
sarà punto di incontro per tutti i sim-
patizzanti, con esposizione dei tro-
fei fin qui conquistati e appunta-
mento per tutti i tifosi e non, per un
supporto alla squadra militante in
1a categoria. Previste personalità
politiche locali e dirigenti nazionali
al brindisi inaugurale. Saranno

Gaia e Sofia

Danza Sportiva

Agli assoluti di Riccione campionesse italiane

In prima pagina abbiamo dato
giusto risalto alle sei campionesse
italiane pubblicando una foto a tre
colonne che evidenzia anche la
grazia di queste atlete, o forse pre-
feriscono essere chiamate dan-
zatrici e/o ballerine?

Oltre ai titoli conquistati, di cui
abbiamo già detto  in prima pagi-
na, c’è stato il terzo posto e meda-
glia di bronzo  per Gaia Carfora e
Sofia Di Costanzo nella speciali-

Majra Ferrara tà Duo latin Classe U Junior 1.
Quato posto per Mariapia

Marzano e Victoria Ceban nella
specialità Duo Latin Classe U
Junior 2.

Felicitazioni vivissime dal giorna-
le Valle di Suèssola alle atlete del-
la danza della sportiva che ovun-
que, in Italia e all’estero, tengono
alto in nome della nostra terra e
specificatamente dei nostri Comu-
ni.

Ad esse, alla loro coach
(=allenatrice), ad maiora...!

Elena Lullo

ospiti graditi il sindaco di Cervino
dott. Giuseppe Vinciguerra, il pre-
sidente della Lega Nazionale Di-
lettanti dott. Zingarelli.

Sono invitati simpatizzanti, so-
stenitori, dirigenti e sponsor alla
festa inaugurale, e sarà l’occasio-
ne per tracciare la storia della com-
pagine messercolese che nel giro
di un triennio ha scalato le classifi-
che di Terza, Seconda e Prima ca-
tegoria. Sarà l’occasione per inco-

raggiare la squadra che quest’an-
no naviga a metà classifica, e ser-
virà tutto il calore umano e sporti-
vo per permettere alla compagine
per mietere ulteriori successi.

Valle di Suèssola augura alla
compagine messercolese di poter
conquistare prestigiosi traguardi
per il futuro prossimo e invita tifosi
e simpatizzanti a credere ancora in
un prossimo miracolo sportivo.

         Andrea Piscitelli

Tre suessolani tedofori alla 20a tappa
dell’olimpiade Milano-Cortina 2026

Sabato 27 dicembre 2025 sarà
ricordato particolarmente da tre
nostri valligiani, l’avv. Pasquale
Onorati, il dott. Valerio Nobile, e
Francesco Lettieri per la parteci-
pazione alla staffetta che ha porta-
to la fiaccola olimpica dalla Grecia
a Milano-Cortina 2026.

I giochi olimpici invernali, che
si svolegeranno in Italia fra Milano
e Cortina d’Ampezzo (in provin-
cia di Belluno, Veneto)) inizieran-
no venerdì 6 febbraio e termineran-
no il 22 dello stesso mese.

 L’edizione di quest’anno e la
XXV (venticinquesima) e sarà la
terza volta che i giochi invernali si
svolgeranno in Italia dopo quella
del 1956 (a Cortina d’Ampezzo),
del 2006 (a Torino).

I tre nostri concittadini sono sta-
ti tedofori (= chi porta la fiaccola)
nella 20a tappa quella da Telese a
Benevento; le foto che pubblichia-
mo, quella in prima pagina e le al-
tre qui, testimoniano la loro parte-
cipazione.

Oltre ai tre tedofori a Telese era
presente anche un’altra nostra con-
cittadina, la dott.ssa Elena Lullo,
moglie dell’avv. Pasquale Onorati,
che ha sfoggiato tutta la sua gioia
con un cartello su cui aveva scrit-
to: Santa Maria a Vico c’è.
Onorati’s family, come si può no-
tare dalla foto qui a lato sinistro.

Noi tutti, non solo appassionati
di sport, ma anche semplici cittadi-
ni, porgiamo vivissime felicitazioni
per i nostri tedofori e per la signora
Elena.

Calcio: Promozione, Prima, Seconda e Terza categoria

Cervino avanza in tranquillità, Arienzo
Messercola e Rinascita Sanfeliciana a

corrente alternata, Forchia benino

Promozione
Arienzo-Cimitile 2-4
(reti di Selvaggio, Montaperto)
Arienzo-Cervinara 2-0
(Maietta, Improta)
Baiano-Arienzo 1-4
(Improta, Maietta, 2 Montaperto)
Arienzo-Marchesa 1-3
(Puccinelli)
Savignanese-Arienzo 0-0
Classifica: Arienzo ottavo posto

Prima categoria
Amorosi-Messercola 1-1
(V. Migliore)
Messercola-We BN United 4-0
(2 M.De Lucia, 1I.De Lucia,

Viglione)

Messercola-Pannarano 1-1
(I. De Lucia)
Montecalvo-Messercola 2-1
(M. De Lucia)
Classifica: Messercola settimo

posto. Si fa sentire il passaggio
dalla seconda alla terza categoria

Seconda categoria
Montemiletto-S.Cervino 1-3
(2 Battisegola, Telese)
R. Sanfeliciana-Apollosa 1-0
(Barbato)
San Leucio S.-Cervino 0-2
(D’Ambra, Battisegola)
Serra- Sanfeliciana 3-2
(Ferrara, Capasso)
Rin.Sanfeliciana-S.Leucio 2-1
(2 Capassso)
Cervino- Bonea 3-2

(Malatesta, 2 D’Ambra)
Sp. Cervino-Rin. Sanfel. 3-1
(Malatesta, Picozzi, Pascarella

per lo Sporting Cervino, A. Ruotolo
per la Rinascita Sanfeliciana).

Classifica: lo Sporting Cervino è
primo con otto punti di vantaggio
sulla seconda.

La Rinascita Sanfeliciana è se-
sta con 15 punti di distacco dal
Cervino

In Terza categoria il Forchia ha
ottenuto i seguenti risultati:

Forchia-Agora Academy 2-2
(reti di Verdicchio e Friello)
Forchia-Pignataro Acad. 4-0
Real Marcianise-Forchia 2-1
(D. Piscitelli)
Classifica: il Forchia è quarto.

Pallacanestro Divisione regionale 1 (=ex serie D)

L’ Aragona a metà classifica
Aragona-Basket Giugliano 80-69
Marcatori: Albarella 16 punti, Laudando 16, Orologio 16, Tagliaferri 9 Massaro 6, Laudanna 5, Ferraro 4,

Mauro 4, Vigliotti 2, Damiano 2.

Minibasket  Battipaglia-Aragona  75-57
Marcatori: Laudanna 13, Laudando 9, Tagliaferri 8, Orologio 7, Damiano 6, Ferraro 6,  Albarella 4, Massaro

2, Mauro 2

Aragona- GameTime Fuorigrotta     62-76
Marcatori: Tagliaferri 17, Mauro 10, Vigliotti 9, Laudando 8, Ferraro 7, Damiano 5, Massaro 4, Laudanna 2

Girone di ritorno Prima giornata
Parete-Aragona 84-79
Marcatori: Orologio 20, Laudando 16, Mauro 9, Tagliaferri 9,  Damiano 8, Ferraro 7, Massaro 6,  Carfora 4,

Aragona-Basket  Vesuvio 77-46
Marcatori: Massaro 16, Vigliotti 14, Mauro 13, Laudando 9, Tagliaferri 8, Orologio 6, Ferraro 5,  Damiano 4,

Biccardi 2
Alfonso Ferrara
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 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  379 1496144

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Intimo - Casalinghi - Cartoleria
Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Gran Caffè Italia
Via G. Amendola, 26 - tel. 0824. 1550074

MONTESARCHIO

Corso Montella, 72 - tel. 0823. 1310608
AIROLA

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


